
 

 

 

 

 

 

 

                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 Novembre giornata mondiale per 

l’eliminazione della violenza sulle donne 

La giornata è stata istituita dalle Nazioni Unite con la 

risoluzione n. 54/134 del 1999, per ricordare un’emergenza 

sociale spesso sottovalutata. Qualche mese fa, una 

giornalista osservava a riguardo che il male peggiore 

compiuto dagli uomini riguarda la sfera del banale e non 

piuttosto – come sovente si è portati a credere – quella della 

metafisica. Spesso si sente citare il famoso rapporto di 

Amnesty International che indica lo stupro e la violenza 

domestica fra le prime dieci cause e fattori di rischio 

considerati per la morte e la disabilità di donne fra i 15 e i 

44 anni, cause maggiori anche del cancro e degli incidenti 

stradali. Tuttavia, ciò di cui non parlano i rapporti ufficiali è 

quel genere di violenza “immateriale”, psicologica, che 

tende a soggiogare e ad asservire la donna secondo il più 

barbaro e primitivo dei principi umani: il primato del 

maschio sulla femmina. Questo tipo di violenza non è 

relegato al solo ambito delle mura di casa, è radicato nella 

società, è nelle strade, negli uffici, nei luoghi pubblici, è 

“banale” perché visibile a tutti, riconoscibile, evidente, 

palese. Questo genere di male forse non arriva a uccidere 

fisicamente, ma annulla le personalità, incide sui caratteri, 

annichilisce l’essenza di una persona. Forse la parola abuso 

viene usata troppo in certe circostanze e poche in altre. 

Abuso è anche dare per scontato che per fare carriera è 

legittimo vendere tutto: il corpo,la dignità,la famiglia,la 

morale,i valori e prima di tutto la Fede. 

 

RUBRICA DEGLI AUGURI 

Carissimi auguri di Buon Compleanno 

a 

Anna Beggiato Garzotto, Gabriella Crescenzio, Clara Negri  

DAL DISTRETTO                   

“Il lavoro di avvio del 

nuovo biennio è ricco di 

impegni e responsabilità, 

ma lavorando INSIEME - il 

mio motto è "Tutti per uno, 

uno per tutti" - ce la faremo 

di sicuro. RingraziandoVi 

anticipatamente, Vi saluto 

con affetto Anna 

Giovannoni Presidente 

Distretto Nord Est FIDAPA 

BPW Italy”.         

Si invitano  la Socie della 

nostra Sezione a segnalare 

la propria disponibilità 

quali referenti di Sezione 

delle Commissioni 

Nazionali, di cui viene 

presentato l’elenco. 

Commissioni: 

ARTE E CULTURA 

LEGISLAZIONE 

AMBIENTE E TURISMO 

IGIENE E SANITA’ 

RAPPORTI CON 

COORDINAMENTO EUROPEO 

E BPW 

PROGETTI 

PUBBLICHE RELAZIONI E 

RAPPORTI CON LA STAMPA 

AFFARI, COMMERCIO E 

TECNOLOGIA 

AGRICOLTURA 

SVILUPPO, FORMAZIONE E 

IMPIEGO 

YOUNG BPW 

RIFORME E DISPERSIONE 

SCOLASTICA 

CARTA DEI DIRITTI DELLA 

BAMBINA 

DONNE, POLITICHE SOCIALI 

E PARI OPPORTUNITA’ 

 

 

 

        

    



INCONTRIAMOCI  
 

Domenica 13 Novembre ore 16,00 a Corte Moranda Via Casino 2 Cologna Veneta 

 

               Programma della giornata: 

a) Ore 16,00: ritrovo e accreditamento con consegna cartelle. 

b) Ore 16,30: introduzione alla festa con proiezione sul tema. 

c) Ore 17,00: tombola (€ 1,00 = 1 cartella;  € 5,00 = 6 cartelle.) 

d) Ore 18,00 : marroni e patate americane. 

e) Ore 19,30: cena,  musica e danze,  

  con il suonatore di fisarmonica: Ulisse Antonelli e la maestra di ballo Anna Zanon. 

 

 

   Insieme c’è più calore                             Vi aspettiamo tutte 

Martedì, 29 Novembre 2011 al Castello di Bevilacqua ore 20,30 

“Il Risorgimento delle donne: Felicita Bevilacqua”  

Felicita Bevilacqua La Masa (1822-1899). Figlia di Carolina Santi e del conte 

veronese Alessandro Bevilacqua, viene educata dalla madre all’amor di patria e 

all’impegno per la causa nazionale. Allo scoppio della rivoluzione del’48 collabora 

all’ organizzazione del soccorso dei feriti. Dopo la caduta di Brescia, fugge a Roma, 

dove conosce il marchese garibaldino siciliano Giuseppe La Masa, che sposa nel 

1858. In questi anni si fa promotrice di varie iniziative patriottiche: allo scoppio 

della seconda guerra d’indipendenza lancia un appello alle donne italiane e crea a 

Torino un Comitato centrale per la raccolta delle bende, delle filacce, ecc. in 

soccorso ai feriti della guerra. Promuove una raccolta di fondi per l’impresa dei 

Mille a cui il marito prende parte. Dopo la proclamazione del Regno D’Italia fonda 

a Torino, con Anna Pallavicino Trivulzio, l’Associazione filantropica delle donne 

italiane, per l’assistenza e l’educazione dei bambini poveri, che apre sezioni filiali 

in varie città d’Italia. Rimasta vedova e senza figli, alla sua morte lascia alla città 

di Verona il palazzo Bevilacqua, a quella di Venezia il famoso palazzo Pesaro sul 

Canal Grande, oggi sede del museo d’arte moderna e contemporanea. 

 

 

 

 

Festeggiando San Martino: donne e tradizioni popolari 

 

 

 

Luciana Gatti presenta il libro:   "Arasti e Poesie Sparse".                                                                       

Tale evento si terrà presso il Centro Giovanile di Oppeano Venerdì 18 Novembre  ore 21,00           Con 

Giampaolo Feriani e Nella Dall’Agnello.  

 

Carissima presidente di sezione ,                                                                                                                                                           

Ti invio in allegato una lettera per  condividere  un importante momento associativo: i nostri trent'anni di attività! Spero che 

nonostante i mille impegni   troverai il tempo di rispondere inviando  all'indirizzo postale indicato nella suddetta lettera in 

allegato, una " cartolina della tua città... per sentirci più  vicine  e colmare le distanze che ci separano! " .Ti mando  il mio più 

caro e... speranzoso.. saluto!                                                    Melania Barberi,  

                          Presidente della sezione FIDAPA di Palazzolo Acreide ( Siracusa) 


